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POLITICA E POLEMICHE 
Parla Sallusti Il giornalista è incredulo: «I pm avrebbero potuto sentirmi. Lei era decisamente arrogante» 

cela Chaouqui al Giornale? Ma quali ricali,' 
11 cliretlore: «Mi chiese di licenziare il vaticanista, e io ovviamente non l'ho fatto» 
Luca Rocca 

• l,Non c'erano ricatti c d1.Ulq\.lC non c'era 
nulla da denunciare!), n direttore de [[ Gior­
Ilal.A1essandro Sallusti, indagato dalla pro­
cura di Roma nell'ambitodeU'inchiesta che 
coinvolge Francesca lmmacolata Cha­
ouqw, ex compol'leme della COl1unissione 
per gli affari economicidellaSaJ1taSede, e il 
marito Corrado Lanino. accusati diaversot­
tratto docluuenti da computer riconducibi­
lialVatiCaJ10 poi utilizzati perrlcattareemi­
nacdare noti personaggi, spiega a /1 Tempo 
che la sua iscrizione nel registro degli inda­
gati per concuss1one per induzione (stessa 
aCcusa contestata al suo editore Paolo Ber­
lusconi) noJ1 ha ragione d'essere. Perché 
più che Ima ricattatrice, la pr calabrese è 
un'arrogaJ1te, e perché il suo temativo di 
convincerlo a silurare il vatlcanista de Il 
Giomale Fabio Marchese Aragona, invlso 
alla Chaouqui porvla di alclmi articoli. tutto 
sembrava fuO'fChé un ricatto. ' 

DireuoreSallusti", la Chaouqui l'ha ricat ­
tata perottenere la lesta di un Suo giornali· 
sta'? 

I<Premesso che nOll mi è stato l'lolificato 
nulla, preswno mi contestino ciò che haJ1-

ilO' imputato anche al mio editore. e cioè di 
non aver denwlciam ciò che consIderano 
Wl ricatto. Ne prendO' atto, ma mi sembra 
tutto molto strano. Anche perché se quello 
della Chaouquì era un renl'atÌvo di pressio­
ne indebita, beh, è fallito, visto che il collega 
ha continuato a scrivere. Ma poi, Onesta­
mente, io non ho percepito le presslonl del­
la Chaouqul come Wl ricatto. Di interventi 
come ilsuo i direttori ne ricevono w1giorno 
s1 è W10 no. Piìt che altro mi il sembrata solo 
W'la gran l'Onuro di scatole esercitata da chi 
aveva a sua volta le scatole girate per degli 
articoli che l'avevano in.fastidita. Che poi 
vai a sapere che il membro di una commis­
sio~e vaticana è equiparato a Wl pubblico 
ufficiale. Non ho rrticasrudiato dlrìrto inrerr 

nazionale, Mi pare tutto molto bizzarro)), 
Forse i magistrati pensano che lei fosse 

al correnle di qUaJ1l0 la Chaouqul avrebbe 
detto al suo edilore Paolo Berlusconi, e 
clt\è che sarebbe Intervenuta per far acco­
gUere alcune rlchleste di rogatorle relaUve 
a certi aCfari di Silvio Berlusconi. 

~~D i rogatorie dawero non ne 80 nulla né 
puÒ esserci traccia alcwla che io ne abbia 
dìscU$sQ con lei. Paolo dice di nOn averne 
mai parlato e gli credo. lo la Cbaouqui l'ho 

inCOJ1trars wUI. volta sola perdlé è venuta a 
protestare al Giornale. Avevamo pubblica­
toun articolo raccontando che lei, slillasua 
pagi.na Facebook, aveva postato delle frasi 
molro violeme nei confronti del cardinal 50-
dano. Si è presen tara sdegnata, affermando 
che quanto avevamo serino non era vero, 
che stava pensando di querelarci. Disse an­
che che Marchese Aragona era sgradito in 
Vaticano e mi chiese di cacciarlo. Le risposi 
che avrei faq'O Luteriori verifiche su quanto 
pubblicato. E cosl recl Ma era tullO vero, 
per cui la richiamai per dirle che non sareI 
iiltervenuto su chicchessia e che avremmo 

. scritto ciò che ritenevamo OppOi'tW10»). 
AIila luce di questa versione del fatll, ap­

parestrana lasualscrlzlone nel registro de­
gli ~ldagaU. 

((Certo i pm parevano fare W'l minimo di 
accertamento o quanromeno sentire cosa 
aveVo da dire. !!lvece no. indaganoesputta­
nano, tirandomi dentro questo casino, Se 
mi avessero convocato, avrei spiegato, ad 
esempio, che piil che minacciosa, la Cha­
ouqu1 esembrata arrogante. Non èvenu ta a 
dirmi che mi spaccava le gambe, sembrava 
quasi volesse farci capire che noi non aveva r 

mo tapito bene lasituazione, chelei eraarIÙ­
ca del Papa e quindi nOn pOlevamo n,oa 
ascoltarla. Beh, si sbagliaVID). 

Il caso Il romanzo rifiutato dalle librerie 
Danlol, DI Mario 
d.dlmarlo®illempo.it 

• Esiste lU1'ltalia che proprio 
non vuole ricordare, Un pezzo 
del nOstrO Paese che alla memo­
ria storica preferisce il rifiuto e 
larimozione. Cosl. se giornalisti 
come Gian Paolo Pansa vengo­
no .1ccusati di revisionismo so· 
lo perché scrivono cosa àwen p 

ne dW'ante la Resistenza, altri 
autori vengono condannati 
all'oblio nonostante II coraggIo 
dei proprl edltOli. Èquestoil ca­
so di ArmaJ1da Capeder e del 
suo Fascisti!, pubblicato da Emi­
co Damiani Editore e che, in al­
cune regiculÌ d'llalia - Toscana 
ed Emilia Romagna -non viene 
venduto in libr ria. 

Armanda è Ima signora di 88 
anni da poco dimessa dall' ospe­
dale Sru't Carlo di Milano. Nel 
sLloFascisti!mcconta il Venten­
nio visto dal basso, dalla parte 
del popolo. Pagine che nulla 
hanno da invidiare aJ Canale 
Mussolirù di Mario PeI1nacchi, 
ffi.D.ro per avere U!'), metro di pa­
ragone. Fascisti! è un romano 
autobiografico in cui Annanda 
Capederraccon ta la storia della 
propria CamigUa durante il fasci­
smo; ma è anche il romano di 
almeno duegenerazlon1 perdu­
teedi 'Ula famiglia che del fasci­
smo attraversa l'intera parabo­
la. dagli esordi quasi ingenui fi­
no all'epilogo rovinoso, Una 
crona~1 precisa, insomma, del 
drammatico dest.ino cui l'Italia 
e gli italiani sono andati incon­
tro, Con la rovinosaqidura della 
guerra e di tutto ciò che accad­
de dopo il 25 luglio del 1943. 
Non è un romanzo revisionista, 
né ìI racconto dei fascisti !(buo~ 
ni ... ArmaJ1da Capeder è la voce 
di una donna che ricorda come 
in molti abbiano subìto le wni­
liazioni delia storta, la distruzlo­
nediberueaffcttl, Unavocecef­
toinsolita, maintessut'a di amo­
re per la verità. 

Perché se oggi dare del fasci­
sta a qUalClU10 è un~lSltltO, du-
,~ntoil "ontDnninoY~ lln'D~rb_ 

In Toscana ed Emilia Romagna 
vietato raccontare i «Fascisti!» 
ra e dai drammi che portarono 
all'ascesa di Benito Mussolin.i, 
Armanda Capeder affronta le 
qu,estioni aperte dalla caduta 
del Duce con i propri occhi, 
queili di Wl' brunbli13 prima e 
di Wla giovane donna poI. 

Armanda raèconta COme la 
mamma, per cercare di aiutare 
suo marito, si recò dal federale 
locale per cercargli un lavoro, 
sentendosi chledere in cambio 
favori sessuali. Ali.ni dopo sarà 
la stessa autrice ad andare dal 
capo partigiano per implorarlo 
di liberare suo padr.e prigionie­
ro,sentendosifonnularelast'es­
sa ripugnaote richiesta. La Ca· 
pederricorda poi ildlbartito suc­
cessivo al delitto Marreotti, la 
preoccupazione di tanti fascisti 
che temevano un IndW'lmento 
del regime e l'escalation di vio­
lenza e ('otalitariSITIO. 

Ricordi di stol'la frunigliare e 
storia nazionale in 236 pagine 
di qualità. Pagine che però non 
sono dlsponlbili in tutta ltalia, 
perché in Toscana ed Emilia Ro­
lTIagna il libro non è in vendha, 
A confennarlo è lo Stesso edito­
re, GiovaJ1ni DamIan!, figlio del 
fondatore Enrico. !!Nonè un 'in­
venzione scandalistica perven~ 
dereillibro -spiega l'editore - li 
libroèuscitoafinegiugno, ilno­
stro distributore si serve di altri 
distrIbutori regionali e ha subi­
to provveduto a, consegnare le 
copie nello Ubr"rie. EppW'e, 
qualche giorno dopo, i libri con­
segnat'lin Toscana ed Emilia Ro­
magna sono tornati lildleu·o. li 
nn~tl'n rli~trihlltnl'P I nTT1h~T'rln 

((FascistU" 
Il romanzo di 
Armanda 
Capeder 
pubblicato da 
Enrico 
Damianl 
Editore (236 
pagine) è 
usc~o alla fine 
del giugno 
scorso 

siOlli$lIDI, Da.J'J:ùan.i, milanese 
che per Wl cW'ioso scherzo del 
des['ino vive a Snlò, spieg<l che 
in fut'uro pubbilcheràalU'llavo­
l'i dell'autricecnonsi pisega per~ 
ché U libro non sia venduto nel­
le due regioni rosse. !!FQrse - si 
chiede -avràsusci talo un carri­
vo effetto la fOto dj copertina, 
LUla Iasdsta inglese col basco 
ocro. Porse nOn sarà piaciuto il 
nero, ma quel coloreè laSDIU7Jo­
ne grafica scelta per tutTa la col­
lana. Forseaqu.nlcuno non smà 
piaciuto il titolo Fascisti! col 
punto esclamativo)), EpPllre, 
quel titOlO Giova.nni Damianl 
nonlol'innega. «llliloloorigina­
leera Ritrattodiftuniglia,ll1 sep­
pia,abbìamoprefel'itocarnbiar­
lo e questo magari ci ha Wl po' 
tti.glìàto le gambe rna lo riJareill, 
spiega. Cosl come ripubbliche­
rebbeillibro. "Quell' opera è pia­
ciuta a me, ai miei collaborato-' 
l'i, aj nostri consulent.ì - dice 
l'editore -Le dico la verità: vale­
va dawero la peno. pubbUcario 
esperiamo che Su perì quesro ri­
fiuto, qllestarimozjone. Lu coSa 
che colpisce è che tutta la cultu­
ra del noSO'o secondo dopo­
gl.lern) è fatta di rifiuto eri11'lozio­
ne. Noì l'lei nostro piccolo cer­
chiamo di fare qualcosa, Tra po­
co uscirà Tutti colpevoli, dove si 
affronterà II delitto Pssolini, 
LU1 'altra ril'nozione)), 

Nel fwttempo, nelle l.ìbrerie 
dove viene venduto, Fascisti! si 
difende. «Sti,amo aSpel'tando 
dati e rese, Ula ad esempio la 
promozione nelle cìnquànla li ~ 
breda Mùndadori è ruldata be-
n"" . r'lirp n~l1T1i~ni _ C:: l, ,:. d~'l·T1r'1 ~ i 


